
Dalla raccolta Versi contrari

Nei baci che al buio ti ruberò

I sogni ci trascineranno oltre l'infinito nostro negare,
esploderanno tra le mani dell'innocenza nostra,
riempiranno gli occhi di pure lacrime
come le note questa sinfonia d'inizio secolo,
esploderanno e nessuno potrà evitarlo
come le nostre bombe a miccia corta,
dentro le nostre case e fuori d'ogni prigione,
in mentre di scena resterà la città, immutata, muta,
in mutande e sopraffatta dal dolore delle sere
e dalla melodia del niente, si confonderanno i sogni
negli attimi quotidiani, prima del buio,
i nostri rimpianti esploderanno
nel buio di questo potere che non ci apparterrà mai,
nei baci che al buio ti ruberò.
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Da me, altrove 

Da me, altrove, è la vita distante dall’anima
dall’amore, altrove, un’altra città
aspetta mentre via andranno
le notti, disabitati sopravvissuti i sogni resteranno
le emozioni cresceranno dentro
le fauci del dolore di ogni amore.
Da me, altrove, dal piacere giungeranno costretti
i ricordi, altrove, dall’oblio forse dei futuri
rimpianti, fragili, sopraffatti
dall’insicurezza del pane costretti dalle intuizioni,
il nostro di mondo volevamo cambiare, senza più fede
come muti profeti chiusi nei cuori… eclissi ora siamo.
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